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VENERDÌ dalle ore 8,30 alle ore 12,30 
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Orari apertura uffici 
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CONVOCAZIONE ASSEMBLEA
GENERALE STRAORDINARIA E ORDINARIA

I Soci della “Cooperativa per la Costruzione ed il Risanamento di Case per Lavoratori
in Bologna – società cooperativa” sono convocati in assemblea generale
straordinaria e ordinaria per il giorno 28 novembre 2025 alle ore 8:30 presso la sede
della Cooperativa in via Farini, 24 - Bologna e, occorrendo, in seconda convocazione
per il giorno

ORDINE DEL GIORNO

SABATO 29 NOVEMBRE 2025 alle ore 9:30
presso Nuovo Cinema Nosadella Via L. Berti, 2/7  Bologna

Parte straordinaria:
Proposta di variazioni allo statuto vigente.
Articoli di cui si propone la modifica:
5.2 - 6.2 - 6.3 - 8.9 - 9.3 - 10.2 - 18.3 - 19.1 - 19.2 - 19bis - 22 - 23.1 - 23.2 - 23.6 - 40 -
43.1 - 43.3 - 46.2 - 46.3
Articoli di cui si propone l’eliminazione dallo statuto
43.4
Parte ordinaria
Approvazione del Regolamento per il voto per corrispondenza.

Il testo degli articoli di cui si propone la modifica o eliminazione è disponibile sul sito
internet www.cooprisanamento.it e sul numero 4/2025 del periodico Tribuna dei
soci.

Nelle assemblee hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti da almeno novanta 
giorni nel libro dei soci.
I soci devono presentarsi personalmente in assemblea, muniti del “certificato
d’iscrizione” a socio o di “tessera d'identificazione” e di un valido documento
d’identità.

p. il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente – Luca Lorenzini
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Carissimi soci, anche quest’autunno 
siete chiamati alle urne per votare 
l’ennesima modifica ai testi norma-
tivi della Cooperativa. Come sape-
te la riforma dello Statuto del 2023 
fu approvata sul filo di lana, senza i 
regolamenti e senza altri aggiusta-
menti che sarebbero stati necessari, 
che non furono esaminati per man-
canza di tempo. I regolamenti sono 
stati approvati esattamente un anno 
fa e subito dopo è iniziato il lavoro 
di completamento della riforma 
statutaria, con la costituzione di un 
gruppo di lavoro coordinato dal vi-
cepresidente Massimo Giordani e 
composto dai consiglieri Manuel 
Manfredi e Giuseppe Piana e da tre 
membri del Coordinamento delle 
Commissioni territoriali: Monica 
Bettini, Marco Macchiavelli, Eral-
do Sassatelli. Il gruppo, in costante 
contatto con il Consiglio di Ammi-
nistrazione e con le Commissioni 
territoriali, ha isolato i temi più im-
portanti, ne ha distillato i principi 
cardine e ha affidato la scrittura del 
testo a dei professionisti in ambito 
legale. Lo Statuto che vi presentia-
mo è finalmente aggiornato e perso-
nalmente auspico che rimanga sta-
bile per un congruo numero di anni. 
Statuto e Regolamenti, dal 2001 ad 
oggi, sono stati rivisti in ben nove 
occasioni contando anche la pre-
sente revisione, una frequenza inna-
turale per un documento che deve 
contenere i principi fondamentali 
della Risanamento.

Le principali novità 
dello Statuto 2025
dii Massimo Giordani, vicepresidente Risanamento

Veniamo ora 
alle principali novità
Come sapete, la Cooperativa è impe-
gnata nel processo di digitalizzazione 
che abbiamo agevolato introducendo 
all’art 5.2, la possibilità di emettere 
l’azione del socio anche in forma 
puramente digitale. Si tratta di un 
processo usuale in altri ambiti e ben 
collaudato, basti pensare che i Titoli 
di Stato, i ben noti BOT e simili, sono 
dematerializzati da più di venticinque 
anni. Abbiamo introdotto solo una fa-
coltà, non un obbligo, la cui eventuale 
realizzazione futura sarà valutata dal 
Consiglio, soppesando gli oneri orga-
nizzativi e i costi al confronto con la 
soluzione cartacea attuale. 

Novità anche nel modo in cui le per-
sone divengono soci della Coope-
rativa (artt. 6.2 e 6.3).  Fino ad oggi 
l’aspirante socio doveva presentarsi 
una prima volta in Cooperativa per 
presentare la domanda, attende-
re alcune settimane la delibera del 
Consiglio di Amministrazione e poi 
ripresentarsi per il pagamento della 
quota associativa. D’ora in avanti 
l’aspirante socio dovrà presentarsi 
una sola volta e pagherà l’iscrizione  
contestualmente alla presentazione 
della domanda. Nel caso, rarissimo, 
in cui la domanda venga respinta, 
riceverà il rimborso integrale di 
quanto versato. In questo modo 
riduciamo il carico di lavoro per i 
dipendenti e agevoliamo i nuovi 

soci, che dovranno recarsi in sede 
una sola volta. All’art 9.3 sono sta-
ti dettagliati i motivi che possono 
comportare l’esclusione dalla co-
operativa.
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L’art 18 è dedicato a una riformulazione 
dei compiti del Comitato elettorale, in 
particolare nel caso del voto per corri-
spondenza. La disciplina di quest’ulti-
mo (artt. 19 e 19bis), introdotto per la 
prima volta nello statuto del 2023, è stata 
riformulata, sotto la guida degli esperti 
legali, lasciando integro il valore sostan-
ziale: agevolare la partecipazione dei 
soci alla vita della cooperativa facilitan-
do l’espressione del voto sul territorio.

Una modifica di rilievo è stata apporta-
ta all’art. 22 e riguarda la governance 
della Cooperativa. D’ora in avanti non 
saranno più possibile le lunghissime 
presidenze che hanno caratterizzato 
gli ultimi cinquant’anni di vita della 
Risanamento, poiché un consigliere 
potrà essere eletto presidente solo per 
un massimo di tre volte, conteggiando 
anche gli eventuali mandati passati e 
quello in corso. L’esperienza raccolta 
negli ultimi anni ha raccomandato di 
porre un freno alla figura al vertice del-
la Cooperativa, il Presidente, rimuo-
vendo però il limite posto ai consiglie-
ri. Così viene restituita ai soci libertà 
assoluta di scelta dei rappresentanti. È 
il voto dei soci che decide chi entra o 

non entra in consiglio e porre un limite 
tassativo alla rielezione dei consiglie-
ri comportava un rischio gravissimo 
per la continuità della Risanamento. 
Immaginate un Consiglio di Ammi-
nistrazione, molto gradito ai soci, che 
viene rieletto per tre volte. Al termi-
ne del terzo mandato i soci sarebbero 
stati costretti ad eleggere undici consi-
glieri nuovi privandosi forzatamente e 
completamente delle capacità e delle 
conoscenze acquisite nel frattempo. I 
nuovi consiglieri dovrebbero prende-
re fin da subito decisioni vitali per la 
Risanamento senza poter fruire di al-
cuna esperienza portata da consiglieri 
precedenti. Con la nuova norma i soci 
possono invece rieleggere chi ritengo-
no degno e bocciare chi non considera-
no adeguato al compito. Il vincolo pas-
sato, che diminuiva la democraticità 
invece di potenziarla perché limitava la 
scelta degli aspiranti consiglieri, è stato 
rimosso: ai soci la libertà e la responsa-
bilità della scelta elettorale.  

La delicatezza e la complessità del voto 
per corrispondenza, che nel caso del-
la Risanamento è declinato come  voto 
sul territorio, ha richiesto una aggiu-

stamento degli articoli 19 e 19bis oltre 
alla creazione di un apposito regola-
mento, che sarà votato dall'assemblea, 
in cui sono stati specificati una serie di 
dettagli che avrebbero inutilmente ap-
pesantito lo statuto.

Il rinnovato art. 23.1 prevede che 
il Vicepresidente venga eletto dal 
Consiglio di Amministrazione e non 
più nominato dal Presidente. Il nume-
ro due della Cooperativa deve, come 
tutti i consiglieri ovviamente, rappre-
sentare gli interessi della Risanamen-
to e abbiamo ritenuto che svincolarlo 
dalla nomina del presidente, sia un 
vantaggio per entrambi. 

L’art 23.6 istituisce esplicitamente il 
controllo dell’assemblea sui com-
pensi del Consiglio di Amministra-
zione prevendo che essa ne determini 
l’importo complessivo, come previsto 
dal Codice Civile. Tale controllo, già 
contemplato dall’art. 14.1 in occasione 
della presentazione del piano trienna-
le, è ora rafforzato.

Sono stati rivisti anche gli articoli 43.3. 
e 43.4 dedicati alla separazione e al di-
vorzio. Ora il trasferimento dei diritti 
e dei doveri al coniuge che conserva 
l’alloggio è integrale e senza scappa-
toie, ma viene salvaguardato anche il 
diritto di partecipare ai bandi da parte 
del coniuge che esce dalla casa, tipica-
mente quello che si trova in condizioni 
di maggior debolezza abitativa. Sono 
state anche correttamente recepite le 
normative della legge sulle unioni civili 
e sulle coppie di fatto. Analogo recepi-
mento si è avuto nell’articolo 46.2 che 
disciplina il subentro in caso di morte 
del socio assegnatario.

Infine, come già fatto con i Regolamen-
ti, sono stati corretti un paio di refusi ed 
è stato unificato l’uso delle lettere ma-
iuscole e minuscole, per dare al nostro 
documento più rappresentativo una 
forma corretta.
Nelle pagine che seguono trovate: nella 
colonna di sinistra il testo dello statuto 
vigente, mentre nella colonna di destra 
il nuovo testo che sarà votato dall’assem-
blea. A sinistra troverete, barrati, i testi 
degli articoli 19 bis 6 e 43.4 di cui sarà 
proposta l’eliminazione in quanto incor-
porati nella nuova stesura dello statuto.

NOVITÀ
dello    STATUTO
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1) Testo Statuto Risanamento 29 aprile 2023

Titolo I 
Costituzione, sede, durata e scopo della Cooperativa 
Art. 1- Costituzione, sede e durata 
1.1. Il giorno 23 marzo 1884 in Bologna fu costituita la 
Società Anonima Cooperativa per la Costruzione e il 
Risanamento di Case per gli Operai, ora denominata 
"Cooperativa per la Costruzione ed il Risanamento di Case 
per Lavoratori in Bologna, società Cooperativa" (di seguito 
"Cooperativa") con sede in Bologna. 
1.2. La durata è fissata fino al 23 (ventitré) marzo 2084 
(duemilaottantaquattro) salvo successive proroghe. 
1.3. La Cooperativa potrà, con delibera del Consiglio di 
Amministrazione, istituire sedi secondarie e succursali in 
altri comuni del territorio della Città Metropolitana di 
Bologna. 
Art. 2 - Oggetto sociale 
2.1. La Cooperativa è a proprietà indivisa e ha lo scopo 
di provvedere, con spirito mutualistico, con finalità 
solidaristiche e senza fine di lucro alla costruzione, al 
risanamento, all'acquisto per l'assegnazione in godimento 
ai soci di alloggi di edilizia residenziale e commerciale, a 
Bologna e provincia. 
2.2. Nella costituzione e nell'esecuzione dei rapporti 
mutualistici la Cooperativa rispetta il principio della parità 
di trattamento, pur con facoltà, di instaurare rapporti 
diversificati in relazione alle esigenze di particolari 
catègorié di soci riconosciuté mèritévoli di tutèla. 
2.3. Nei limiti di legge, nonché nei limiti previsti dallo 
statuto e dai regolamenti interni, la Cooperativa può 
svolgere la propria attività anche con terzi non soci. 
Art. 3 - Attività 
3.1. La Cooperativa ha per oggetto principalmente 
l'assegnazione in godimento ai soci, a condizioni migliori di 
quelle di mercato, di immobili abitativi realizzati, 
recuperati o comunque in qualsiasi forma acquisiti, nonché 
in via accessoria o strumentale attività o servizi anche di 
interesse collettivo connessi direttamente o 
indirettamente all'oggetto sociale principale. 
3.2. Per la realizzazione delle finalità che ne 
costituiscono l'oggetto, la Cooperativa può compiere ogni 
atto e operazione, e sottoscrivere qualsiasi contratto di 
natura immobiliare, mobiliare e finanziaria nei limiti di 
legge, nonché avvalersi di tutti gli strumenti, rapporti ed 
apporti previsti od ammessi dalle disposizioni di legge in 
vigore. 

Pag.1 di 34 

2 Bozza per discussione in Cda 
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1) Testo Statuto Risanamento 29 aprile 2023

18.4. Le deliberazioni dell'assemblea devono risultare 
dal verbale sottoscritto dal presidente, dal segretario e 
dagli scrutatori, tenendo conto anche del voto espresso 
per corrispondenza quando previsto con la convocazione 
dell'assemblea. 
18.5. Il verbale dell'assemblea straordinaria deve essere 
redatto da un notaio. 
18.6. Quando in una tornata non sia possibile esaurire 
l'ordine del giorno, l'assemblea può essere prorogata da 
chi la presiede con dichiarazione inserita nel verbale, senza 
necessità di altro avviso di convocazione. 
Art. 19 - Diritti e doveri del socio in assemblea 
19.1. Ogni socio ha un voto e deve intervenire 
personalmente sia in caso di presenza in assemblea che nei 
casi in cui il voto venga espresso per corrispondenza. 

19.2. Non è ammessa la rappresentanza del socio in 
assemblea. 
19.3. Il socio non ha diritto di voto quando 
nell'assemblea si debba deliberare su argomenti che lo 
riguardano personalmente. 

) 

2 Bozza per discussione in Cda 

Art. 19 - Diritti e doveri del socio in assemblea 
19.1 Ogni socio ha diritto di esprimere un solo voto, 
qualunque sia l'ammontare della partecipazione 
sociale posseduta. 
Ogni socio ha un voto e deve intervenire 
personalmente sia in caso in cui intervenga in 
presenza in assemblea che nei casi in cui il voto venga 
espresso per corrispondenza. 
Sia in prima convocazione che in quelle successive, il 
socio che esprime il voto per corrispondenza si 
considera intervenuto all'assemblea. 
Per le votazioni si procederà con voto palese, ferma 
restante la modalità di espressione del voto tramite 
scheda esercitato direttamente in assemblea. La 
Cooperativa potrà adottare e regolamentare, nel 
rispetto delle disposizioni di legge, ulteriori modalità 
di espressione di voto a condizione che queste 
garantiscano i necessari requisiti di sicurezza, 
compresa l'identificazione degli aventi diritto ed il 
conteggio dei voti espressi. 
19.2 Non è ammessa la rappresentanza del socio in 
assemblea e nel voto per corrispondenza. 

Pag. 10 di 34 
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sul
sito internet della Cooperativa e rese disponibili in
formato cartaceo presso le commissioni territoriali
o
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Rinumerato a 43.4
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Rinumerato a 43.5
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COOPERATIVA PER LA COSTRUZIONE E IL RISANAMENTO DI CASE PER LAVORATORI IN BOLOGNA - SOCIETA' 
COOPERATIVA 

REGOLAMENTO PER IL VOTO PER CORRISPONDENZA 

Art. 1 – DISPOSIZIONI GENERALI 

Il presente regolamento disciplina il “voto per corrispondenza”, quale mezzo mediante il quale il socio ha la 
possibilità, anche in via anticipata e a prescindere da ogni possibilità di confronto, di manifestare la propria 
volontà di voto, in conformità al vigente statuto sociale, per le materie e nei casi espressamente consentiti. 

L'intero processo di voto per corrispondenza dovrà ispirarsi ai principi di accessibilità, regolarità, riservatezza 
e trasparenza come statutariamente previsto. 

Le disposizioni contenute nel presente regolamento hanno natura integrativa delle previsioni di legge e 
statutarie, alla luce delle quali devono essere interpretate ed applicate. 

Secondo quanto previsto dallo statuto sociale, gli amministratori possono consentire ai soci – prevedendolo 
nell’avviso di convocazione – di esprimere il proprio voto per corrispondenza, nelle forme e nei limiti previsti 
dallo statuto sociale, ed integrati dal presente Regolamento. 

Il Consiglio di Amministrazione potrà comunque determinare di volta in volta per quali deliberazioni 
prevedere l’utilizzo di tale forma di voto per le assemblee ordinarie. 

Il voto per corrispondenza è comunque obbligatorio per le deliberazioni che concernono il rinnovo dell’intero 
Consiglio di Amministrazione, ferma restante la facoltà alternativa per il socio di esprimere, per dette 
materie, il voto in assemblea ma a mezzo scheda. 

Sia in prima convocazione che in quelle successive, il socio che esprime il voto per corrispondenza si considera 
intervenuto all’assemblea. 

Il voto espresso per corrispondenza conserva validità anche per le convocazioni successive alla prima. 
 

Il socio che abbia espresso il proprio voto per corrispondenza non potrà partecipare alla Assemblea, se non 
come mero uditore, né potrà esprimere nuovamente il proprio voto. 

Resta - in ogni caso - ferma la possibilità, anche per il socio che abbia votato per corrispondenza, di 
partecipare e votare all’Assemblea limitatamente alle deliberazioni per le quali il voto per corrispondenza 
non sia stato ammesso. 

Art. 2 – AVVISO DI CONVOCAZIONE E INFORMAZIONE AI SOCI 
 

Nel caso in cui gli amministratori deliberino di consentire ai soci di esprimere il proprio voto per 
corrispondenza e ove previsto dallo statuto, l’avviso di convocazione dovrà contenere, fermo quanto previsto 
dallo statuto: 

(i) per esteso la delibera che si sottopone ad approvazione; 
 

(ii) le istruzioni necessarie per esercitare validamente il voto per corrispondenza consistenti, 
almeno, in: 

a. descrizione delle modalità e tempistiche per il reperimento delle schede per l’espressione 
del voto per corrispondenza, (di seguito, anche la “scheda” o le "schede") e per la loro 
corretta compilazione; 
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b. descrizione delle modalità e tempistiche di consegna della scheda; 
 

c. descrizione delle modalità e tempistiche per il reperimento della documentazione oggetto 
di delibera assembleare definite dal Consiglio di Amministrazione; 

d. eventuale soggetto, nominato per collaborare sotto la direzione del Comitato elettorale, per 
lo svolgimento delle operazioni di raccolta, custodia, consegna delle schede di voto e 
quant'altro relativo al voto per corrispondenza, comprese quelle di spoglio. 

Qualora le predette istruzioni per esercitare il voto per corrispondenza non siano riportate 
direttamente nell’avviso di convocazione, quest’ultimo dovrà riportare l’indicazione delle 
modalità alternative con cui tali istruzioni verranno rese disponibili ai soci sul sito internet della 
Cooperativa e rese disponibili in formato cartaceo presso le commissioni territoriali o, in 
alternativa, con modalità che dovranno comunque garantire una diffusione delle informazioni 
stesse almeno equivalente alla pubblicazione con l’avviso di convocazione. 

Art. 3 – SCHEDA DI VOTO PER CORRISPONDENZA 
 

Il socio potrà esprimere il proprio voto per corrispondenza esclusivamente utilizzando la scheda di voto per 
corrispondenza, fornita dalla Cooperativa secondo le tempistiche e modalità fissate dal Consiglio di 
Amministrazione, previa adeguata identificazione del socio stesso. 

La scheda di voto per corrispondenza è personale per ciascun Socio e dovrà contenere, almeno: 
 

1. gli estremi dell’Assemblea di riferimento; 
 

2. le proposte di deliberazione espresse in forma sintetica; 
 

3. gli appositi spazi per la manifestazione del voto su ciascuna delle proposte; 
 

Quando la votazione riguarda delibere diverse dall’elezione delle cariche sociali, la scheda dovrà riportare 
anche: 

4. le generalità del socio votante; 
 

5. la data e la sottoscrizione del socio. 
 

Le modalità per l'esercizio del voto per corrispondenza per il solo rinnovo delle cariche sociali saranno 
stabilite dal Consiglio di Amministrazione garantendo la segretezza del voto espresso. 

Art. 4 – ISTRUZIONI PER IL VOTO 
 

La scheda di voto per corrispondenza, come statutariamente previsto, dovrà essere utilizzata, presso le 
Commissioni territoriali e/o seggi all'uopo istituiti, nei termini e nelle modalità di volta in volta fissate dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di Amministrazione determinerà le modalità di consegna della scheda di voto per corrispondenza 
nel rispetto dei principi statutari e, comunque, secondo modalità tecniche che non consentano di conoscere 
l’espressione di voto prima delle operazioni di spoglio, potendo – a titolo meramente esemplificativo e non 
esaustivo – adottare la modalità di voto e deposito a della scheda in formato cartaceo in apposite urne rese 
disponibili presso i seggi appositamente istituiti. 

In ogni caso, al fine di consentire l’espletamento corretto dell’esercizio di voto nella Assemblea di riferimento 
ed evitare la duplicazione delle espressioni di voto da parte di uno stesso socio, il socio potrà votare per 
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corrispondenza esclusivamente previa sua adeguata identificazione. 

All’atto della consegna della scheda di voto per corrispondenza, il personale incaricato provvederà a 
identificare il Socio, indicandone le generalità su apposito registro, per consentire l’espletamento corretto 
dell’esercizio di voto al Socio ed evitare la duplicazione delle espressioni di voto da parte di uno stesso Socio 
o la sua successiva espressione di voto in Assemblea. 

La scheda di voto per corrispondenza ricevuta personalmente dal socio dovrà prima essere compilata presso 
le Commissioni territoriali e/o seggi all'uopo istituiti per il voto per corrispondenza, in uno spazio riservato e 
dedicato alla compilazione, poi dovrà essere inserita in una busta chiusa, garantendo comunque l’anonimato 
del voto riguardante il rinnovo delle cariche sociali. 

Nel caso di voto per il rinnovo delle cariche sociali, la scheda di voto sarà inserita in una busta unitamente a 
una ulteriore busta contenente la copia fotostatica del documento di riconoscimento del singolo socio 
esibito per la consegna della scheda per il voto. 

La busta contenente la scheda di voto verrà introdotta dal Socio stesso in un’apposita urna sigillata, alla 
presenza del personale addetto alla supervisione delle operazioni di voto. 

Il voto così espresso sarà computato unitamente ai voti espressi direttamente in Assemblea. 
 

Non è possibile per i Soci delegare altri a compilare o a consegnare per loro conto la scheda di voto per 
corrispondenza. 

Pertanto, saranno considerati validi solamente i voti per corrispondenza pervenuti nei seggi appositamente 
istituiti nei tempi e nelle modalità indicate nell’avviso di convocazione, in conformità allo statuto e, per 
quanto ivi non previsto, al presente Regolamento. 

Rimane ferma la possibilità che ciascun socio intervenga fisicamente all'assemblea ed esprima il voto tramite 
scheda direttamente in assemblea. Anche in questo caso, nel caso di voto per rinnovo delle cariche sociali, la 
busta contenente la scheda di voto sarà inserita in una busta unitamente a una ulteriore busta contenente 
la copia fotostatica del documento di riconoscimento del socio votante, esibito per chiedere la consegna della 
scheda di voto. 

 
La data di ricezione della scheda è attestata dagli incaricati della Cooperativa presso i seggi istituiti. 

 
Le schede ricevute con modalità diverse da quelle previste dall’avviso di convocazione ovvero comunque 
prive della espressione del voto o non riconducibili a un socio avente diritto al voto, si ritengono come non 
pervenute e, pertanto, non saranno computate ai fini della costituzione dell’Assemblea, né ai fini della 
votazione. 

Le schede di voto per corrispondenza saranno raccolte e conservate secondo modalità idonee a garantire che 
esse possano essere aperte unicamente per lo spoglio delle schede medesime, senza che prima di tale 
momento alcuno possa avere cognizione dell’espressione di voto. 

Il voto così espresso sarà computato unitamente ai voti espressi in Assemblea. 
 

Art. 5 – SPOGLIO 
 

Lo spoglio dei voti ricevuti per corrispondenza sarà affidato a degli scrutatori sotto la direzione ed il controllo 
del Comitato Elettorale che ha funzione di verifica e garanzia del corretto espletamento delle operazioni di 
voto. 
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Lo spoglio avverrà sotto la direzione del Comitato Elettorale, o suoi delegati, a chiusura di tutte le urne e 
comunque entro la chiusura dell'assemblea con la proclamazione assembleare dell'esito delle votazioni. 

In relazione al voto per corrispondenza presso i seggi istituti, per ciascun seggio verrà redatto apposito 
verbale sottoscritto da due membri della Commissione, attestante il numero dei voti pervenuti e l’elenco dei 
Soci votanti anche ai fini della verifica della costituzione dell’assemblea. Il contenuto di detto verbale dovrà 
restare segreto e riservato. Il verbale, in originale, dovrà pervenire senza indugio al Consiglio di 
Amministrazione e comunque entro la data dell'assemblea generale dei soci chiamata a votare sui medesimi 
punti all'ordine del giorno. 

Il Consiglio di Amministrazione potrà, ove lo ritenga opportuno, individuare soggetti o società cui – in ragione 
della loro imparzialità e professionalità – affidare lo svolgimento delle operazioni di raccolta, custodia, 
consegna delle schede di voto e quant'altro relativo al voto per corrispondenza nel suo complesso. 

Lo spoglio di tutte le schede votate, potrà avvenire anche in luogo diverso da quello nel quale si svolge 
l’assemblea purché siano spogliate tutte nello stesso luogo. 

La conservazione delle schede contenute nelle urne dislocate presso i seggi istituiti presso le commissioni 
territoriali e di quelle votate direttamente in assemblea è responsabilità del Comitato elettorale. 

Nel corso dell’Assemblea di riferimento verrà altresì redatto il consueto verbale della seduta nel quale 
saranno dettagliati tanto i risultati del voto espresso in assemblea, quanto di quelli pervenuti per 
corrispondenza anche presso le Commissioni territoriali, ed il risultato complessivo della votazione per 
ciascun punto dell’ordine del giorno come proclamato dal Presidente. 

Durante l’assemblea dei soci di riferimento, al termine delle votazioni, il Presidente dell’assemblea potrà, nel 
rispetto delle prescrizioni di legge, prorogare la seduta assembleare e indicare la data, non superiore a 15 
giorni, e l’orario per la prosecuzione dell’assemblea e consentire, nel frattempo, lo spoglio di tutte le schede. 

Le schede di voto per corrispondenza saranno, infine, conservate agli atti al termine dello spoglio anche per 
consentire eventuali verifiche. 

Dello spoglio sarà redatto apposito verbale dal quale dovranno risultare i voti e il relativo votante mentre, 
per l’elezione delle cariche sociali, i votanti e i voti espressi, nel rispetto della segretezza del voto. 

Art. 6 – COMITATO ELETTORALE 
Come statutariamente previsto, le operazioni relative al voto per corrispondenza dovranno essere 
supervisionate dal Comitato elettorale con funzione di verifica e garanzia del corretto andamento delle 
operazioni medesime. 

Per la composizione del Comitato elettorale si rinvia alle norme di statuto che espressamente disciplinano la 
composizione e la nomina dei sui componenti. 

Art. 7 - CONTROVERSIE 
 

Qualunque controversia circa il voto per corrispondenza verrà risolta mediante ricorso alle procedure 
statutarie. 
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Calma e sangue freddo cari 
soci, Risanamento e crisi 
d’impresa non hanno nulla 

a che vedere!L’evento in cui è stato 
intervistato il presidente Luca Loren-
zini fa parte di un’indagine promossa 
da Legacoop Emilia-Romagna, Co-
opfond e Prometeia, con il fine di va-
lutare la ricezione della nuova norma-
tiva nelle imprese cooperative.

Presidente Lorenzini, come giudica 
il nuovo codice della Crisi d’impresa, 
a pochi anni dall’entrata in vigore?
Il nuovo Codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza, ha rappresentato 
una importante cambiamento nella 
normativa nazionale e nella Risana-
mento abbiamo seguito con atten-
zione, da vari anni, la sua gestazione 
e la sua entrata in vigore, segnata da 
molteplici rinvii dovuti alla necessità 
di dare tempo alle imprese di com-
prenderne le novità.
Rispetto al passato, dove le procedure 
concorsuali avevano sostanzialmen-
te un fine punitivo e imponevano un 
pesante stigma morale sull’impresa e 
sull’imprenditore, ora il legislatore ha 
preferito agire diversamente, ricono-
scendo che la crisi può anche manife-
starsi, ma che, se segnalata in tempo, 
può essere gestita limitando i danni a 
impresa e creditori, privilegiando il 
risanamento e la continuità aziendale 
attraverso strumenti di negoziazione 
e una maggiore flessibilità nelle pro-
cedure concorsuali. La legge ha pre-
visto addirittura la creazione di una 
nuova figura preposta a gestire tali 
criticità, istituendo un apposito albo 
dei Gestori della crisi di impresa, a cui 
accedono professionisti già qualifica-
ti a seguito di un ulteriore e specifico 
percorso formativo. A segnare ulte-
riormente la diversità del codice della 
crisi riformato, è anche la scelta lin-
guistica del legislatore, che ha abolito 
la parola “fallimento”, gravata ormai 

Cooperazione e Codice 
della crisi d’impresa

da pesanti connotazioni negative, so-
stituita con “liquidazione giudiziale”.  
Come cooperativa siamo favorevoli a 
tutti gli strumenti legislativi che pos-
sono aiutare le imprese in difficoltà, 
salvaguardando posti di lavoro.

In coop Risanamento avete previsto 
il monitoraggio dei parametri che 
possono segnalare le criticità? 
La Risanamento è un’azienda un po’ 
particolare rispetto alla media. E’  
una cooperativa edilizia a proprietà 

indivisa, proprietaria di una vasto pa-
trimonio immobiliare che viene dato 
in locazione ai soci e i cui soli introiti 
sono rappresentati dai canoni di godi-
mento  versati per gli alloggi; detto in 
parole semplici, affittiamo i nostri ap-
partamenti, che però rimangono sem-
pre di proprietà della Risanamento e 
costituiscono un enorme patrimonio.  
Il nostro è modello di business molto 
semplice in cui le entrate sono prati-
camente certe e costanti, fatte salve 
pochissime insolvenze, su cui agiamo 

Il presidente Lorenzini intervistato nell’ambito di un’indagine di Prometeia e Legacoop
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tempestivamente, contenute a livello 
fisiologico. Noi non siamo esposti ai 
capricci del mercato, non subiamo gli 
alti e bassi di altri tipi di imprese, non 
corriamo il rischio d’investire in pro-
dotti che poi si rivelano fallimentari. 
Noi diamo case in locazione, un bene 
di cui c’è drammaticamente neces-
sità, in particolare a Bologna dove 
abbiamo le nostre proprietà. Avendo 
conoscenza quasi certa delle entrate, 
dobbiamo essere molto attenti alle 
uscite, composte dalla restituzione 
del debito verso soci e banche -  e 
qui tengo a sottolineare che ormai 
da una decina di anni la Risanamen-
to non chiede nuovi prestiti banca-
ri -,  da spese per il mantenimento 
della struttura, e in gran parte da 
spese per la manutenzione degli im-
mobili, in massima parte piuttosto 
anziani, affinché rientrino nei limiti 
della compatibilità economica. Il no-
stro patrimonio è costituito da circa 
2.250 unità immobiliari e da vari im-
mobili commerciali per una valore di 
circa 360milioni di euro a bilancio. Il 

mattone non si svaluta da un giorno 
all’altro, non perde improvvisamen-
te valore, può subire oscillazioni di 
solito di modesta entità, che comun-
que non ci riguardano perché non 
facciamo compravendita immobilia-
re e quindi, per noi, rimangono solo 
sulla carta. Abbiamo fondamenta 
solide che non possono essere messe 
a repentaglio nel giro di pochi anni.  
Fatta questa doverosa premessa, 
nell’ambito dell’importante rinno-
vamento del sistema informativo, 
un processo che abbiamo iniziato lo 
scorso anno e che ci impegnerà an-
cora almeno fino al 2027, abbiamo 
deliberato in questi giorni l’acquisi-
zione di un software specializzato, 
integrato con il sistema ERP che stia-
mo implementando, che permette di 
tenere sotto controllo in tempo reale 
l’andamento dei principali parametri 
che la legge indica come importanti 
per segnalare i primi sintomi di qual-
cosa che non va. E’ stata una scelta 
prudenziale, poiché la nostra situa-
zione economia  è molto robusta, con 

 Alcuni soci ci hanno segnalato 
delle difficoltà nell'eseguire i bonifici 
a favore della Risanamento, sul con-
to Banca Intesa San Paolo, a causa 
della nuova normativa in vigore dal 
9 ottobre 2025  che prevede il con-
trollo della corrispondenza tra IBAN 
e nome del destinatario.
Si conferma che la banca non 
blocca in nessun modo il bonifico, 
semplicemente in caso di intesta-
zione esatta riporta CORRISPON-
DENZA ESATTA mentre in caso di 
parziale disallineamento segnala 
CORRISPONDENZA PARZIALE 
ma in ogni caso è possibile ese-
guire il bonifico.

Nuova normativa sui bonifici con la verifica 
del beneficiario in vigore dal 9 ottobre 2025

Questa l’esatta intestazione del conto corrente INTESA di COOPERATIVA RISANAMENTO:

COOP.PER LA COSTRUZ.ED IL RISANAM.DI CASE PER I LAV.IN BOLOGNA
IBAN IT37L0306902478074000048030

debito modesto e a lungo termine e 
in calo da almeno una decina di anni, 
insieme a utili costanti e regolari, no-
nostante la mole di manutenzioni ef-
fettuate sui nostri immobili. Dal 2026, 
il modulo software cui accennavo 
entrerà sperimentalmente in azione e 
siamo tutti curiosi di vedere cosa pro-
durrà e se ci darà informazioni utili, 
stante il nostro “semplice” modello di 
entrate / uscite. 
In generale, soprattutto per le im-
prese cooperative che soggiacciono 
alla mano invisibile del mercato e ai 
relativi capricci, o che possono es-
sere vittima di ripercussioni negati-
ve a causa di fattori esterni sottratti 
al loro controllo - il riferimento alla 
crisi dei prezzi energetici di quattro 
anni fa e alle incertezze causate dal 
moltiplicarsi delle guerre è voluto - 
l’azione di strumenti che segnalano 
il prima possibile anomalie nell’im-
presa è di fondamentale importanza 
e può veramente evitare il fallimen-
to dell’azienda garantendo debitori, 
soci e maestranze.
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L’“altra” edilizia 
residenziale sociale 
nella Città Metropolitana 
di Bologna

Le cooperative a proprietà 
indivisa, rappresentano una 
porzione significativa degli 

alloggi di Edilizia Residenziale Sociale 
(ERS), nel territorio bolognese, ma la 
ricerca presentata lo scorso giugno a 
Palazzo Malvezzi, sede della Città Me-
tropolitana di Bologna, li ha ignorati per 
scelta metodologica. La ricerca presen-
ta quindi un ritratto parziale dell’ERS, 
ma molto utile in quanto dà informazio-
ni su una quota di ERS, meno nota a noi 
che viviamo in cooperativa.
Lo studio, curato da Mattia Fio-
re, ricercatore del Centro Studi sui 
Problemi della Città e del Territorio 
dell’Università di Bologna, ha preli-
minarmente presentato il complesso 
quadro normativo, in cui convivono 
norme nazionali e locali, da cui segue 
la difficoltà nel trovare una definizio-
ne univoca di ERS, anche nella lette-
ratura scientifica. Si è resa quindi ne-
cessaria una scelta metodologica che 
ha delimitato l’oggetto della ricerca 
ai progetti residenziali con queste ca-
ratteristiche: 
-	 principale finalità: perseguimento 

dell’accesso alla casa a un costo 
contenuto;

-	 target: soggetti esclusi dall’ERP e 
in sofferenza sul mercato privato 
(“fascia grigia”);

-	 realizzati grazie a un’agevolazio-
ne di natura pubblica diretta o in-
diretta (sgravi fiscali, contributi, 
agevolazioni urbanistiche);

-	 di natura sia pubblica che privata;
-	 sia in locazione che in vendita.
Dall’indagine, che ha riguardato tutti 
i 55 comuni dell’area Metropolitana, 
sono stati esclusi gli edifici di Edilizia 

di Massimo Giordani, vicepresidente Risanamento

Residenziale Pubblica (ERP) e quelli 
delle coop a proprietà indivisa.
Dallo studio emerge che sul territorio 
metropolitano si contano 1.902 allog-
gi ERS: 1.160 nel Comune di Bologna 
(61%) e 742 nei Comuni circostanti 
(39%). La maggior parte di questi im-
mobili (1.698) è di proprietà pubblica 
e concessa in locazione. Inoltre, 128 
alloggi appartengono a fondi immo-
biliari (41 a Bologna, 87 a Granarolo 
dell’Emilia e Molinella), con formule di 
affitto a lungo termine con possibilità di 
acquisto. Infine, 52 unità sono gestite da 
enti del Terzo settore, prevalentemente 
nei comuni di Bologna e Zola Predosa. 
La quota di ERS realizzata attraverso la 
leva urbanistica (20% delle concessioni 
edilizie nei progetti di trasformazione 
urbana) è destinata soprattutto alla ven-
dita a prezzi calmierati.

Nell’area metropolitana di Bologna 
si registra una crescente domanda di 
abitazioni, alimentata da diversi fat-
tori: tassi di interesse sui mutui an-
cora elevati, tali da scoraggiare l’ac-
quisto; squilibrio tra costo della vita 
e salari; aumento della popolazione 
residente (+3.329 nel 2024); degli 
studenti; dei flussi turistici e dell’of-
ferta di affitti brevi. In questo conte-
sto, un numero crescente di famiglie 
è alla ricerca di soluzioni abitative in 
affitto a costi accessibili.
Particolare attenzione viene rivolta 
alla cosiddetta "fascia grigia", com-
posta da nuclei familiari con un ISEE 
fino a 35.000 euro, che si trovano in 
difficoltà sia nell’accedere al merca-
to privato, sia nel beneficiare delle 
opportunità offerte dall’edilizia resi-
denziale pubblica (ERP). 
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La pressione sul sistema abitativo è 
evidente: per l’ultimo bando relativo a 
33 alloggi di edilizia residenziale socia-
le (ERS) in via John Cage a Bologna, 
sono pervenute oltre 1.200 domande. 
La criticità, inoltre, si estende anche 
ai Comuni limitrofi e a quelli con una 
forte vocazione industriale.
Rimane comunque forte l’urgenza 
abitativa per le fasce sociali più vul-
nerabili. Diversi Comuni utilizzano 
infatti l’ERS anche per far fronte a 
emergenze abitative e transizioni 
temporanee, a dimostrazione del 
fatto che il bisogno di alloggi va ben 
oltre la sola fascia intermedia.
La mappatura condotta  rappresenta 
uno strumento prezioso per supporta-
re le Amministrazioni locali nella defi-
nizione di politiche abitative efficaci, e 
per costruire un sistema più equo e in-
tegrato, in sinergia con altre politiche 
sociali. Alla luce dei risultati, emergo-
no nuove direzioni di intervento, tra 
cui il coinvolgimento di soggetti chia-
ve del territorio come agenzie, impre-
se e organizzazioni del Terzo settore, 
nonché un ruolo strategico per la Fon-
dazione Abitare Bologna.
Come Risanamento, possiamo solo 
sperare che il settore pubblico com-
prenda il ruolo che, a Bologna, le 
coop a proprietà indivisa, da più di 
un secolo, hanno nel fornire alloggi 
a canoni calmierati alle fasce più de-
boli della popolazione. Storicamen-
te, dalla collaborazione fra pubblico 
e cooperazione, sono nate iniziative 
di grande rilevanza e oggi le due in-
divise bolognesi, la Risanamento e 
la Dozza, possiedono insieme circa 
3.500 alloggi che consentono ad al-
trettante famiglie di avere una casa 
confortevole, a canoni accessibili, 
senza la spada di Damocle della finita 
locazione. La Risanamento deside-
ra tornare a essere protagonista in 
quest’ambito, ma le condizioni per 
ampliare il parco immobiliare devo-
no essere compatibili con le risorse: 
se il settore pubblico comprenderà il 
ruolo che possiamo avere e deciderà 
di investire risorse, noi siamo pronti 
a fare la nostra parte.

1764 
appartamenti

Comune
Alloggi ERS

(in
locazione)

Alloggi
ERS per

1000 ab.
Comune

Alloggi ERS
(in

locazione)

Alloggi ERS
per 1000

ab.

Bologna 1160 3,0 Budrio 16 0,9

Imola 121 1,7 San Giovanni in
Persiceto

16 0,6

Casalecchio di
Reno

117 3,3 Zola Predosa 15 0,8

Castenaso 75 4,5 San Giorgio di Pian 12 1,3

Granarolo
dell'Emilia

56 4,3 Castel San Pietro
Terme

11 0,5

Pianoro 55 2,9 Castello d'Argile 9 1,4

Castel Maggiore 32 1,7 Anzola dell'Emilia 8 0,7

Molinella 31 2,0 Medicina 8 0,5

Bentivoglio 23 4,0 San Pietro in Casa 7 0,5

Calderara di Reno 22 1,6 Pieve di Cento 5 0,7

San Benedetto
Val di Sambro

22 5,2 Malalbergo 4 0,4

San Lazzaro di
Savena

22 0,7 Baricella 2 0,3

Marzabotto 20 2,9 Mordano 2 0,4

Castel d'Aiano 17 8,9 Ozzano dell'Emilia 1 0,1

Minerbio 17 1,9 Totale: 1.902 1,9

Presenza complessiva di ERS

Alloggi ERS per 1000 ab.

20

ERS per 1000 abitanti nella Città Metropolitana di Bologna (2025) Offerta di Edilizia Residenziale Sociale (ERS) per comune (2025)

11/06/2025                                                                                               L’Edilizia Residenziale Sociale nel territorio metropolitano

Fonte dati: dati originali 2025, elaborazione M. Fiore
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11/06/2025             L’Edilizia Residenziale Sociale nel territorio metropolitano

Mattia Fiore, L’Edilizia Residenziale Sociale nel territorio metropolitano: mappatura e modelli emergenti, immagine 
tratta dalle slide della presentazione tenutasi l’11 giugno 2025 presso la sede della Città Metropolitana di Bologna.
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Lo score ESG (“Score”) viene calcolato sulla base di una metodologia di proprietà di CRIF S.p.A. e si basa sulle informazioni che vengono divulgate dal soggetto stesso a cui il punteggio è

riferito (“Entità Valutata”). Le suddette informazioni sono fornite volontariamente sotto la sola responsabilità dell’Entità Valutata e non sono verificate da CRIF S.p.A. e/o dalle Società

appartenenti al Gruppo CRIF eventualmente coinvolte, a qualsiasi titolo, nella fornitura dello Score (“Società”). Lo Score è riferito alla data di compilazione del questionario (non è monitorato in

modo continuativo nel tempo). Lo Score non è una certificazione né una valutazione specifica, ha il solo scopo di raggruppare le singole entità valutate in classi di riferimento unicamente con

finalità informative. Lo Score non è soggetto ad alcuna garanzia di accuratezza, completezza, affidabilità dei dati. CRIF S.p.A. e le Società non hanno responsabilità sull’utilizzo da parte di terzi

dello Score e del QR Code ivi inserito. CRIF S.p.A. e le Società non sono responsabili di alcuna decisione basata sullo Score assunto dall’Entità Valutata o da qualsivoglia terzo.

La metodologia utilizzata per la piattaforma di valutazione è derivata da CRIF Ratings S.r.l.

CRIF S.p.A. utilizza gli standard GRI su licenza del GRI, che ha verificato l’accurata rappresentazione degli standard GRI in Synesgy. Tuttavia il GRI non rilascia dichiarazioni o garanzie, implicite

o esplicite, in merito alla correttezza, conformità, affidabilità, idoneità allo scopo o qualità dello score presentato in questa valutazione.

Certificato di Synesgy

Presentato a

COOP PER LA COSTRUZIONE ED IL RISANAMENTO
DI CASE PER LAVORATORI IN BOLOGNA SOC
COOP
VIA CARLO LUIGI FARINI 24, 40124, BOLOGNA, Italia

Rilasciato il

15 luglio 2025

Valido fino al

15 luglio 2026

Macro-settore

Servizi

Paese

Italia

Questo certificato viene rilasciato a COOP PER LA

COSTRUZIONE ED IL RISANAMENTO DI CASE PER

LAVORATORI IN BOLOGNA SOC COOP (codice fiscale:

01099010371) da CRIBIS S.r.l. per aver partecipato alla

valutazione ESG tramite la piattaforma Synesgy il 15 luglio
2025.

COOP PER LA COSTRUZIONE ED IL RISANAMENTO DI

CASE PER LAVORATORI IN BOLOGNA SOC COOP ha

ottenuto lo score “B – Buono”.

La metodologia di Synesgy segue standard di sostenibilità

internazionali generalmente accettati come i Global

Reporting Initiative (GRI) e gli obiettivi di sviluppo

sostenibile (SDG) ed è stata sviluppata da CRIF Ratings.

Questo score è valido per un anno fino al 15 luglio 2026.

SCORE ESG: B
Buon livello di Sostenibilità

Società con un buon livello di adeguatezza

rispetto ai principi ESG, in linea con le best

practice nazionali e internazionali.

Lo score ESG è conforme agli standard di

rendicontazione internazionali (Global

Reporting Initiative, European Sustainability

Reporting Standards e Sustainable

Development Goals) e considera gli

argomenti più importanti, materiali e

significativi relativi ai fattori Ambientali,

Sociali e di Governance.

Lo score ESG rappresenta la valutazione della conformità ai principi ESG

(Environment, Social, Governance) di un’azienda, esso prende in

considerazione anche il settore industriale e il paese/regione.

Anche quest’anno la Risanamento ha ottenuto il livello B 
nel rating di sostenibilità ESG
L’acronimo ESG si riferisce a tre aree principali, precisamente Environmental (ambiente), Social (società) e 
Governance (amministrazione). Ogni pilastro fa riferimento a un insieme specifico di criteri come l’impegno 
ambientale, il rispetto dei valori aziendali e se un’azienda agisce con accuratezza e trasparenza o meno.
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Informazioni su bando 
fondo affitto 2025
di Giuseppe Piana, consigliere Risanamento

Portiamo a conoscenza dei soci interessati quan-
to previsto relativamente al  bando fondo  affitto  
della Regione Emilia Romagna.

Di seguito, evidenziamo  i principali requisiti richiesti per 
accedere al bando e  per quanto riguarda sia i dettagli che 
la guida alla compilazione della domanda vi invitiamo  a 
consultare il sito : 

https://territorio.regione.emilia-romagna.it/politi-
che-abitative/bandi/2025/bando-fondo-affitto-comu-
ne-di-bologna-2025

•	 valore ISEE 2025, ordinario o corrente non superiore 
a € 7.360,00 come stabilito dalla delibera della Giunta 
Comunale del Comune di Bologna PG 555406/2025 
(valore da considerarsi approssimato all'unità)

•	 Il contributo coprirà:
•	 il 20% del canone annuo per un massimo di € 1.500 

per coloro che hanno un’incidenza del canone di loca-
zione annuo sull'Indicatore della situazione reddituale 
(ISR) dal 25% e fino al 40% compresi

•	 25% del canone annuo per un massimo di € 2.000, per 
coloro che hanno un’incidenza del canone di locazione 
sull'Indicatore della situazione reddituale (ISR) oltre il 40%

•	 Le domande del Comune di Bologna vengono raccolte 
dalle ore 12:00 del 15 ottobre 2025  fino alle ore 12:00 
del 20 novembre 2025, attraverso un'apposita piatta-
forma web regionale.
- 	 I cittadini che abitano nel comune di Bologna posso-

no fare domanda di contributo.
- 	 I cittadini che abitano negli altri comuni della regione non 

possono presentare una nuova domanda, perché verran-
no considerate le domande già presentate nel 2024.

Come potrete vedere, le domande potran-
no essere inoltrate accedendo alla piatta-
forma regionale, suindicata, online, attra-
verso SPID. 

Per chi ha difficoltà nella compilazione del-
la domanda, è previsto il supporto delle or-
ganizzazioni accreditate:
 

	 SUNIA 	 tel. 0516087100
	 SICET 	 tel. 051256734
	 ACLI 		 tel. 051522066
	 UNIAT 	 tel. 051522298

per orari, sedi, indirizzi email ecc.. vi invitia-
mo a prendere visione del sito:
https://www.comune.bologna.it/ammi-
nistrazione/concorsi-avvisi-bandi/avvi-
si-pubblici/bando-contributo-affitto-2025

Nel contempo specifichiamo che il Comu-
ne di Bologna, in data 1 luglio, ha comuni-
cato: "Per il bando affitto 2025, che partirà 
ad ottobre prossimo, il Comune si impe-
gna a stanziare 1 milione di euro di risorse 
aggiuntive a quelle regionali (1,9 milioni), 
in modo da garantire lo scorrimento della 
graduatoria.
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Bologna e la cooperativa 
Piazza Grande 
a cura di Piazza Grande

Piazza Grande è una cooperativa sociale impe-
gnata nel contrasto all’emarginazione, nata nel 
1997 dall’Associazione Amici di Piazza Grande, a 

sua volta frutto dell’esperienza del primo giornale di stra-
da in Italia, ideato e distribuito da persone senza dimora. 
Oggi affrontiamo tre grandi sfide: Giustizia Sociale, Abi-
tare e Giustizia Ambientale. Che cosa desideriamo? Una 
società più giusta, sostenibile e accogliente.

GIUSTIZIA SOCIALE
Significa creare contesti in cui le persone marginalizzate pos-
sano ricostruire la propria vita a partire dalla casa, dal lavoro 
e soprattutto da relazioni significative che le rendano parte 
attiva della comunità e protagoniste del proprio cambiamen-
to. Crediamo nel potere dell’azione collettiva, fatta di impe-
gno quotidiano e di sensibilizzazione di persone, comunità e 
istituzioni contro ogni forma di disuguaglianza.  

ABITARE
Un casa non è solo un tetto: è il luogo dove si intrecciano 
dimensione individuale e sociale, dove si costruiscono re-
lazioni e radici. Per questo lavoriamo su due fronti:
-	 gestiamo e affittiamo appartamenti per garantire un al-

loggio a chi vive situazioni di marginalità, 
-	 sviluppiamo progetti di social housing e abitare collaborativo, 

per promuovere nuovi modelli di convivenza.

GIUSTIZIA AMBIENTALE
Per noi significa lottare contro le disuguaglianze climati-
che e lavorare per una città a rifiuti zero, riducendo l’im-
patto ambientale e generando al tempo stesso inclusione 
sociale. Lo facciamo attraverso i nostri negozi del riuso 
- La Leonarda, Il Mercato di Piazza Grande e Ancora - 
esempi concreti di economia circolare e giustizia sociale. 

Nei negozi non solo ridiamo vita a oggetti destinati a di-
ventare rifiuti, ma attiviamo anche percorsi di inserimen-
to lavorativo.

-	 La Leonarda (via San Vitale 36/EF, Bologna) si dedica 
all’abbigliamento vintage; 

-	 Il Mercato di Piazza Grande (via Stalingrado 97/2, 
Bologna)propone abbigliamento, mobili e oggettisti-
ca. I beni, recuperati grazie alle donazioni e al progetto 
Cambia il finale in convenzione con Hera, arredano ap-
partamenti destinati a persone in difficoltà o vengono 
noleggiati per eventi e locali;

-	 Ancora (via Emilia 297, San Lazzaro di Savena) offre mo-
bili, elettrodomestici, biciclette, libri, giocattoli e molto 
altro, con la possibilità di riparazione in loco grazie al 
progetto di falegnameria realizzato insieme alla coopera-
tiva Martin Pescatore. 

Non solo vendita e riuso: la nostra missione si estende an-
che a un servizio di sgomberi e ritiri che risponde a una 
duplice esigenza. Attraverso i nostri percorsi di inserimen-
to lavorativo, offriamo un’opportunità concreta a persone 
in condizioni di svantaggio, che si occupano di sgomberare 
interi appartamenti o di ritirare il singolo mobile ingom-
brante. In questo modo, chiunque abbia bisogno di liberar-
si del superfluo può farlo con un gesto che partecipa attiva-
mente alla nostra missione di economia circolare e riuso.
Per richiedere un preventivo e concordare la data, è suffi-
ciente inviare le foto dei mobili via WhatsApp al numero 
373.756.7005 o scrivere una mail all’indirizzo logistica@
piazzagrande.it.
Con un’unica soluzione, si dà nuova vita agli oggetti e si sup-
portano i nostri progetti sociali. Perché in fondo, dare nuova 
vita agli oggetti significa anche dare più tempo al pianeta.

Gli uffici della cooperativa 
saranno chiusi al pubblico 
dal 15 dicembre al 9 gennaio 2026
per procedere alla sostituzione 
del software gestionale ERP 
della Cooperativa
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Parafrasando la celebre frase 
“La bellezza salverà il mon-
do” che Dostoevskij in uno 

dei suoi classici, l’Idiota, fa dire al 
principe Myskin, e che noi qui, nel ti-
tolo, ne abusiamo adattandola in rife-
rimento all’era del digitale, dobbiamo 
rassegnarci - o esserne felici, dipende 
dai punti di vista - che anche le forme 
della partecipazione collettiva, quelle 
da sempre conosciute come matura 
espressione democratica e diretto 
contributo alla vita sociale, subiscano 
in un futuro già prossimo una radicale 
evoluzione, sostituite da strutture e 
macchine che agiscono e pensano al 
posto delle persone.
La sensibile contrazione della parte-
cipazione ormai è un fenomeno che 
negli ultimi anni sta coinvolgendo 
un po’ tutti gli ambiti. Noi, in Risana-
mento, ne constatiamo desolatamen-
te gli effetti. Ne scriveva preoccupato 
sull’ultimo numero di Tribuna anche 
il direttore, interrogandosi sul futuro 
della Cooperativa e la sua peculiare 
funzione nel campo sociale. E conclu-
deva con un accorato appello a com-
piere una seria riflessione, con l’au-
spicio di ritrovare la strada in grado di 
contrastare la cappa d’indifferenza e 
distrazione che mette in ombra temi 
come, ad esempio, quello della casa, 
questione certamente rilevante da 
non trascurare. 
Preoccupazione naturalmente con-
divisa. Tuttavia, la ricerca delle 
cause di una crisi così profonda si 

La IA 
(intelligenza artificiale) 
salverà il mondo

di Eraldo Sassatelli, Responsabile Coordinamento Commissioni territoriali

scontra con il predominio del pen-
siero odierno. Sempre più pervaso 
da subordinate esigenze edonistiche, 
disimpegno, voglia di leggerezza; ov-
vero, tutti presupposti senz’altro più 
seducenti se accostati ai consueti ri-
tuali delle assemblee. Il cui impegno 
comporta obiettivamente una fatica, 
e poi, confessiamolo, col trascorrere 
degli anni l’antico interesse e richia-
mo sono andati affievolendosi. D’al-
tro canto, le nuove leve sociali quel 
valore, non lo hanno veramente co-
nosciuto e, meno che mai, ereditata 
la passione civile di un tempo ormai 
archiviato.
Meglio allora la scelta di una maniera 
più allegra per passare il tempo, piut-
tosto che sopportare ore di relazioni 
e interventi - anche se quel noioso 
resoconto, piaccia o meno, fa parte di 
quel contesto che riguarda vicende e 
interessi personali. E così, caduta la 
già improbabile opzione per la riunio-
ne, il pensiero si rivolge a qualcosa di 
più divertente. Per esempio lasciarsi 
spensieratamente tentare da una rilas-
sante passeggiata nel parco, sognando 
esotiche fughe. Poi c’è sempre il bar, 
dove il tempo corre veloce tra un caf-
fè e uno spritz; magari commentando 
l’ordine del giorno di centrale attuali-
tà: le gesta sportive di Jannik Sinner. 
Peraltro indulgendo sulle notizie che 
danno il campione in cerca di dimora 
a Montecarlo. A dimostrazione che il 
tema della casa, checchè se ne dica, 
assilla anche i personaggi famosi. Non 

E forse anche il rilancio della partecipazione 
alle assemblee della cooperativa Risanamento
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parliamo poi se le giornate indicate 
per i convegni, come spesso in real-
tà succede, cadono di sabato. Questa 
diventa una vera e propria istigazione 
alla diserzione! La Direzione della 
Cooperativa dovrebbe pensare bene 
quando stabilisce il giorno di convo-
cazione delle adunanze. Certo, tutti i 
giorni sono complicati, ma il sabato 
assurge quasi a precetto religioso! In 
effetti, bisogna riconoscerlo, diventa 
oggettivamente difficile rinunciare, 
proprio nel fine settimana, alla gita in 
auto verso i lidi. Allegramente in fila 
alla distensiva velocità di quindici chi-
lometri orari che, al confronto, il con-
testatissimo limite dei trenta imposto 
in alcune zone della città, sembra una 
velocità da autodromo. Panem et cir-
censes, dunque, verrebbe da pensa-

re: locuzione latina che sta per ‘pane 
e giochi del circo’. Sin dall’Impero 
romano regola intesa come fonte di 
distrazione popolare a discapito del-
le faccende e dei temi politici e civili. 
Pare non sia cambiato molto da allo-
ra. (Forse è mutato il circo).
In ogni caso però, qualsiasi siano le 
cause, l’assillante domanda resta: 
come fare fronte alla questione del-
le continue defezioni in occasione 
delle adunanze? Bè, in fondo, nien-
te allarmismi, forse si prospetta una 
via d’uscita. Grazie ai prodigi della 
tecnologia possiamo sperare, in un 
futuro non lontano, di rivedere una 
nuova e straordinaria adesione agli 
appuntamenti collettivi.
Saranno i robot-umanoidi, figure 
prodotte dalla intelligenza artificiale, 

a fare le funzioni degli umani e a so-
stituirli in tante situazioni. Non solo 
quindi interagire e svolgere con pre-
cisione compiti complessi come già 
avviene, ma addirittura anche parte-
cipando attivamente alle assemblee. 
Del resto, si dice da ambienti ben 
introdotti, che questi androidi sia-
no muniti di intelligenza superiore 
a quella mediamente umana. (Se è 
così, qualcuno potrebbe maliziosa-
mente obiettare che, in alcuni casi, 
allora possono persino risparmiare 
energia: è sufficiente infatti l’eser-
cizio di un algoritmo a bassa inten-
sità). Ma tralasciando le congetture 
taglienti, non sarebbe in ogni modo 
sorprendente vedere questi esem-
plari geniali adottare diligentemente 
anche le buone maniere di compor-
tamento inventate dagli umani. Anzi, 
per giunta impreziosite da un origi-
nale tocco di stile ed eleganza.
Lo vogliamo immaginare al riguar-
do il simpatico siparietto alla prima, 
appunto, di uno dei nostri consessi. 
Il robot-umanoide che all’ingres-
so della sala si presenta al personale 
dell’Amministrazione addetto all’ac-
cettazione per la registrazione (va da 
sé che il controllo dello status di so-
cio è già avvenuto attraverso l’app), 
e con fare inappuntabile si rivolge in 
perfetto italiano con simultanea tra-
duzione in inglese con un cortese: 
- Salve, come va? Tutto bene a casa? 
- E alla risposta, tra l’imbarazzo e la 
sorpresa dei nostri collaboratori: - Si, 
grazie, e tu come stai? - Bene, - replica 
l’automa, - il medico sostiene che ho 
una salute di ferro, anche se in veri-
tà a volte accuso qualche cigolio alle 
giunture, curato però con un nuovo 
prodotto Svitol ordinato ad Amazon.
Ecco, dunque quello che ci attende. 
Un futuro ineluttabilmente fortu-
nato. Ed è incoraggiante pensare, 
grazie all’intelligenza artificiale, di 
intravedere un cambio di paradigma 
riguardo la ripresa dell’impegno ver-
so le iniziative collettive. Si incari-
cheranno i robot, provvidenzialmen-
te, di dare quel senso partecipativo 
e di vivacità in grado di aprire una 
nuova stagione delle attività sociali. 
A quella sempre più larga fetta di col-
lettività umana resta la compulsiva 
manifestazione dei social network, 
con tanto di selfie. Gaudente richia-
mo circense.



 54   Tribuna dei Soci  n 4 - ottobre 2025

Altra passione che ci ha 
visti uniti e coinvolti in 
spericolate acrobazie è 

stata per i pattini a rotelle. 
I più fortunati di noi avevano quelli 
con la scarpa, gli altri quelli che an-
davano legati con lacci in pelle di-
rettamente alla scarpa ed a seconda 
della misura si potevano allungare 
od accorciare. 
Indipendentemente dal tipo possedu-
to i risultati erano identici. Le uniche 
modifiche che venivano apportate era-
no sul tipo delle ruote. La scelta veniva 
effettuata conseguentemente alla ne-
cessità di aderenza o sul tipo di selciato 
scelto per le nostre bravate. 
Dopo aver acquisito sempre più espe-
rienza nella corsa, nei salti, tenendoci 
aggrappati uno all’altro per compiere 
manovre o acrobazie sempre diverse, 
stanchi delle solite piste di pattinaggio, 
iniziammo a correre in strada (ovvia-
mente quelle meno trafficate) ed un 
giorno decidemmo la discesa dal colle 
di San Luca, dalla parte dei portici. 
Il massimo della nostra attrezzatura 
per le eventuali cadute erano le ginoc-
chiere e le gomitiere. 
Quel giorno eravamo decisi al massi-
mo. Partimmo in parecchi: biciclette 
e motorini. A destinazione i temerari 
dei pattini si prepararono con la ve-
stizione, studiando le varie difficoltà 
che si potevano incontrare durante 
la discesa. 
I rimanenti erano addetti all’eventuale 
blocco di auto (anche se a quei tempi 
erano veramente poche quelle che de-
cidevano la salita o discesa del colle da 
quella parte di strada). 
La difficoltà maggiore era nel riuscire 
ad affrontare la curva delle Orfanelle. 
Lunga discesa parecchio ripida ed in ret-
tilineo, poi la fatidica curva a doppia esse 
e con un dislivello superiore al 45%. 
Vari tentativi senza nessun risultato 
positivo. Se riuscivi ad affrontare la 
prima curva, alla seconda venivi ca-
tapultato fuori per forza d’inerzia. 
Provammo a far entrare una secon-

Quei favolosi anni ’60
parte 4°
di Andrea Turrini, socio Risanamento

da persona a metà della prima curva 
che avrebbe dovuto attaccarsi al te-
merario nel tentativo di mantenerlo 
in strada per affrontare la seconda. 
Cadute rocambolesche, ma fortu-
natamente senza mai grosse conse-
guenze. 
I nostri studi ed i vari tentativi veni-
vano rimandati giorno dopo giorno 
ed in breve ci conquistammo un di-
screto numero di curiosi che ogni 
giorno ci attendevano per vedere i 
nostri numeri da circo. 
Finalmente capimmo che tre poteva 
essere il numero perfetto. 
In precedenza avevamo già ottenuto 
notevoli risultati positivi utilizzando 

questo sistema. 
La tecnica in cosa consisteva: scen-
dere in tre, prima della curva aggan-
ciarsi a catena e restare aggrappati 
fino al nuovo rettilineo. Lo scopo 
della catena era che i due all’ester-
no avessero opposto resistenza alla 
forza di gravità, tirando dalla parte 
opposta. Un gioco di gambe, piega-
menti, spostamenti del corpo ed al-
tro, leggermente studiato, ma il più 
delle volte improvvisato al momen-
to, perché ogni volta era diversa dalla 
precedente. 
Quando abbiamo deciso di farlo, 
ricordo, era un pomeriggio di sole 
molto caldo.
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Al nostro arrivo qualche fedele spet-
tatore era già li ad aspettarci. I prepa-
rativi furono lunghi anche perché era 
la prima volta che avremmo tentato 
di fare la discesa completa dalla Basi-
lica, fino ad arrivare poco prima del 
Meloncello.
Gli incaricati all’eventuale ferma 
delle auto si sistemarono nei punti 
strategici.
L’organizzazione era perfetta. Lungo 
tutto il percorso alcuni di noi si era-
no posizionati a vista uno per l’altro 
con lo scopo di avvertire i temerari 
che avrebbero effettuato la discesa 
su eventuali auto che non si fossero 
fermate alla nostra richiesta di stop. 
Il segnale di via libera era un fazzo-
letto bianco tenuto a braccio alto. Un 
eventuale movimento del braccio 
era segnale di pericolo.
Tutto era pronto. Giù al Meloncello 
erano in quattro a fermare le even-
tuali auto che avrebbero voluto sali-
re. Il segnale di via libera partì da li 
fino ad arrivare all’ultimo posiziona-
to a pochi metri dal via.
I tre partirono uno dopo l’altro for-
mando inizialmente la tipica forma-
zione trenino fino alla prima curva 
molto stretta, quella che passa sotto al 
porticato, per poi riprendere la prece-
dente formazione nella ripida discesa 
che ti porta alla curva delle Orfanel-

le. L’impostazione nella discesa era a 
uovo uno dietro l’altro. Circa a metà 
sono cominciati i preparativi per af-
frontare la fatidica curva, affiancan-
dosi l’uno all’altro ed aggrappandosi 
il più saldamente possibile formando 
una catena parallela.
Fra noi che assistevamo alla grande 
impresa scese il silenzio più totale. 
Qualcuno tratteneva il fiato scom-
mettendo che non potevano farcela, 
oppure talmente rapiti nel vedere i 
tre decisi al tutto per tutto pur di ri-
uscire. L’unico rumore che si sentiva 
era quello delle ruote dei pattini.
Affrontarono la ripida curva ad esse 
in maniera rocambolesca, affiancati 
ed aggrappati sorreggendosi a vicen-
da. Il rumore delle ruote era parago-
nabile al frastuono di una marmitta a 
scarico diretto.
Quando li vedemmo che stavano per 

affrontare indenni l’ultima discesa, 
fra lo 	 stupore generale, qualche 
passante che si era fermato ad assi-
stere iniziò ad applaudire.
Poco dopo eravamo tutti quanti giù 
al Meloncello contenti e veloci nel 	
mescolarci fra la gente come se nien-
te fosse successo.
Quante ne abbiamo fatte. E quante altre 
ne avremmo pensate e portate a termi-
ne se il passare degli anni non ci avesse 
gradatamente disperso per vari motivi.   
Un particolare saluto agli amici che 
non ci sono più: Tiziano N. (Titto) 
- Cesare T. (Cecè) - Maurizio B. (il 
Botto) - Marco S. – Germano – 
Forse sto dimenticando qualcuno 
ma gli anni passati per alcuni di noi ci 
hanno allontanato senza avere modo 
di poterci rivedere.
Ugualmente però, nel mio cuore e 
nella mia mente vi ricordo tutti con 
immensa gioia per quello che eravamo 
ma con un pizzico di amarezza perché 
quegli anni non torneranno più.
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Nelle foto alcuni dei soci che 
contribuiscono alla vivibilità 
dell'insediamento, mostrando 
con il fare il senso della parola 
"cooperazione".

La commissione Zanardi 
all’opera
di Ivana Strazzari, viceresponsabile Commissione Zanardi

In un momento così delica-
to, dove quei pochi che con-
tribuiscono attivamente al 

concetto di cooperativa, si sentono 
abbandonati e sopraffatti dal disin-
teresse, diamo una sferzata e dimo-
striamo che nulla è impossibile.
Dopo due anni dall'insediamento 
della Commissione Zanardi, si è cre-
ato un gruppo di lavoro composto da 
persone volenterose che percepisco-
no il senso del comune e del sociale, 

sistemando la situazione parcheggi, 
montando una staccionata, rimuo-
vendo vecchi fili di ferro, pulendo i 
portici, verniciando panchine, cre-
ando zona piante grasse che prima 
erano sparse, riparando il cancel-
letto, rimuovendo ogni sorta di ma-
teriale che in quasi cinquant'anni 
era stato ammassato e i lavori non 
finiscono qua. Perché cooperativa 
Risanamento è casa e cuore pulsante 
della città di Bologna.
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indicando l’indirizzo email al quale fartela 

– 40124 Bologna; puoi anche spedirlo all’indirizzo 

……………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
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La Commissione Zanardi ha orga-
nizzato un incontro conviviale con 
i soci, sotto il segno di Masterchef. 
Congratulazioni agli organizzatori e 
agli chef!

Masterchef
in Risanamento
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Una gradevole apericena è stata offerta ai soci dalla Commissione 
territoriale San Vitale Zanolini il 31 agosto,

Apericena in Cirenaica
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Il nuovo Documento di 
ripartizione dei costi, ha 
dato ai soci la possibilità di 

organizzarsi e, con opportune mag-
gioranze, richiedere all’Ufficio tecni-
co  l’esecuzione di alcuni lavori nella 
parti comuni, ripartendo i costi fra 
Cooperativa soci assegnatari. 
La Commissione Repubblica-Marini 
è stata la prima ad attivarsi, organiz-
zando a giugno 2025 un incontro con 
i soci indetto con oggetto la tinteg-
giatura dei vani scala dei tre stabili. 
La riunione si è conclusa con la vota-
zione che ha visto il raggiungimento 
della maggioranza. Oltre alla palese 
necessità di intervenire per rendere 
decorosi gli ambienti, lasciati andare 
da parecchio tempo, la nuova ripar-
tizione dei costi (grazie alla quale i 
soci contribuiscono alla spesa solo 
per il 60%), ha fatto sì che si sia deci-
so per procedere con i lavori. 
Sono stati esaminati quattro preven-
tivi che prevedevano: imbiancatura 
pareti e soffitti, verniciatura armadio 
contatori, ringhiere e griglie ascenso-
ri. I lavori sono iniziati l’8 settembre. 
e sono occorsi tre/quattro giorni a 
vano scala per portarli a termine. La 
collaborazione fra soci e maestran-
ze è stata ottima, come ha rilevato 
la socia Vanna Mimmi-Selleri: “La 
ditta non ha sporcato nulla ha messo 
tutto in protezione; sono stati discreti 
senza disturbare con rumori o altro. 
La nuova tinteggiatura utilizzata da 
molta luce, siamo soddisfatti del lavo-
ro ben riuscito”; cui si aggiunge Katia 
Calzoni: “Sono soddisfatta dell’educa-
zione della gentilezza e disponibilità 
degli operai che hanno lavorato. Per 
quello che riguarda il colore ottenuto 
lo reputo più che soddisfacente”. Mol-
to apprezzato è stato anche il colore, 
come dichiarato da Silvia Sassaro 
e da Loredana Landi, che reputa il

Rinnovare tre palazzi 
con il Documento 
di ripartizione dei costi
di Monica Bettini, Viceresponsabile Commissione Repubblica-Marini

“lavoro di tinteggiature eseguito con 
professionalità e bella la scelta del co-
lore. Ho apprezzato molto il fatto che al 
termine dei lavori le scale erano in per-
fetto ordine. Vorrei ringraziare anche 
la commissione sempre molto disponi-
bile pronta ad aiutare i soci.”

A prestazione ultimata possiamo sen-
z’altro ritenerci soddisfatti dell’iniziati-
va intrapresa; soddisfazione a cui hanno 
contribuito la totale disponibilità della 
ditta incaricata, i commenti positivi dei 
soci insieme al piacere di entrare in un 
ambiente finalmente pulito e luminoso.
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La bandiera che hai portato
In tante manifestazioni e cortei,

Vessillo fieramente alzato
Sotto il sole e con la pioggia,
Adesso riposa ammainata.

Triste, nei luoghi del tuo cammino:
Le strade, le piazze.

I percorsi lastricati di pietra dai nomi incisi
Imperitura memoria.
Muti, severi testimoni

Del sacrificio per la libertà.
La bandiera, compagna di viaggio

Simbolo di lotta.
Racconti di momenti felici

Emozioni condivise.
I canti della Liberazione, del Lavoro

Le utopie immaginate
Il sogno di ‘Conquistare la rossa primavera’.

Le parole giuste, che trovavi
Ispirate dalla tenace passione 
Espressioni antiche e nuove

Solenni e semplici: 
Solidarietà, giustizia, pace, libertà.

Ripetute, ultima frontiera argine all’oblio
Alle tenebre del passato.

Ora, ‘Fischia il vento’ sulla terra che ti accoglie.
Hasta la victoria, Comandante.

(Er. Sa.)

A pochi giorni dalla scomparsa, ricordo di 
Antonio Musacci, socio della Risanamento; 
instancabile attivista della vita politica, sindacale, 
sociale del quartiere Porto-Saragozza.

Ricordo di 
Antonio Musacci

Ricordiamo con infinita tristezza 
la scomparsa, avvenuta il 27 ago-
sto scorso, di Lucia Cacco figlia 
carissima di Franco Cacco, re-
sponsabile della Commissione di 
Porto-Cairoli.
Lucia, socia della Risanamento 
dal 1991, ha abitato in via Rosselli 
fino al momento in cui si è sposa-
ta; e tutti noi la ricordiamo come 
una persona dolce, gentile e sem-
pre disponibile. Lascia un vuoto 
per il marito, i due figli, il padre 
Franco. Ciao Lucia, che il viaggio 
ti sia lieve.
Alla famiglia rinnoviamo le nostre 
più affettuose condoglianze.

La comunità 
di Porto-Cairoli

Ricordo di 
Lucia Cacco
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Il 19 settembre u.s. la comu-
nità del rione Cirenaica si è 
riunita per l’ultimo saluto a 

Giuseppe Quassolo: erano presen-
ti molti cittadini e, oltre al Presidente 
della Coop. Risanamento, la Presiden-
te del quartiere S.Vitale-S.Donato  con  
assistenti sociali, negozianti e tanti soci 
della Risanamento. Giuseppe non era 
solo un prezioso componente della 
Commissione territoriale, era un punto 
di riferimento per tutta la comunità del-
la Cirenaica, da sempre impegnato nel 
“sociale”, costante presenza nel “Punto 
Amico” della Risanamento e instanca-
bile nell’inoltrare tutte le informazioni 
utili, particolarmente quelle a sostegno 
delle fasce più deboli. Non si  ritraeva a 
domande di aiuto di qualsiasi tipo. 
Ha tracciato molto bene il profilo di 
Giuseppe  una socia nella sua commo-
vente orazione funebre che sarà pub-
blicata integralmente nella prossima 
Tribuna.

La Commissione territoriale, di cui ha 
fatto parte per una ventina di anni, si 
stringe con affetto e gratitudine alla fi-
glia Claudia ed al genero Alessandro in 
questo triste momento.

Lutto in Cirenaica

di Roberto Muzzi, responsabile della Commissione territoriale San Vitale

di Massimo Giordani, Vicepresidente Risanamento

  Ho conosciuto Giuseppe solo pochi anni fa, purtroppo. Ho trovato una persona di straordinaria sensibilità sem-
pre pronto ad aiutare i più deboli concretamente, oppure con informazioni o magari con quattro chiacchere e una 
grande capacità di ascolto che potevano rincuorare chi aveva subito una perdita. Per anni Giuseppe è stato un pilastro 
della Commissione San Vitale e del Punto Amico della Cooperativa, dispensando consigli, indirizzando i soci ai pa-
tronati, compilando insieme a loro le domande di assistenza, segnalando i casi più critici alla Cooperativa e ai Servizi 
sociali. Giuseppe è stato molto attivo anche nei confronti della politica: ha discusso con parlamentari e con i politici 
locali per sostenere progetti che ponessero la solidarietà in primo piano e ha lavorato affinché i gli aiuti venissero re-
almente dati a chi ne aveva bisogno. Tutto ciò con determinazione ma con un equilibro d’altri tempi, mai una parola 
fuori posto, mai un’alzata di voce. Giuseppe è stato anche un grande animatore del territorio, socio dell’Associazione 
Cirenaica, ha organizzato cene, occasioni conviviali, feste in cortile per far incontrare i soci e agevolare la reciproca 
conoscenza, senza dimenticare i bambini per i quali curava la rassegna di burattini di fine estate. Pur provato dalla 
malattia, conservava la voglia di fare e la disponibilità verso gli altri. Solo pochi giorni fa eravamo all’apericena in via 
De Amicis a chiacchierare del più e del meno davanti a un aperitivo. Lo ricordo così, con il suo sguardo insieme dolce 
e determinato, mentre parlava con tutti i presenti. Addio Giuseppe, ci mancherai. Che la terra ti sia lieve.

Un ricordo di Giuseppe Quassolo
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MIGLIOR ECO-EFFICIENZA

COMFORT DI MARCIA ALL’AVANGUARDIA

DESIGN UNICO

KONE MonoSpace® garantisce un’ottimizzazione senza precedenti in termini di spazio e di energia: primo ascensore
al mondo privo di locale macchina è stato specificatamente progettato per regalare ai propri passeggeri una cabina più 
spaziosa, abbassando i costi d’esercizio e l’impatto ambientale del vostro edificio.
Ogni singolo componente di questo ascensore è stato rinnovato e migliorato per aggiungere valore reale al 
vostro edificio, massimizzare il comfort di marcia e ridurre i livelli dei consumi energetici tanto da ottenere 
la Certificazione di efficienza energetica in Classe A. Grazie alle nuove dimensioni di cabina, KONE MonoSpace® è 
ancora più compatto e si può installare nella maggior parte dei vani di corsa esistenti regalando spazio prezioso per 
destinarlo ad altri usi.

KONE MonoSpace® 500, l’innovazione al tuo servizio.
Sintesi di tecnologia, design, affidabilità e rispetto dell’ambiente.

www.kone.it


